
 

 
 
 

PROGETTO DI COMPLETAMENTO DEI LAVORI DEL PRIMO STRALCIO 
DEL CENTRO DIREZIONALE A.M.T. IN PANTANO D’ARCI 

 
 

C.U.P. I66E11000340001   -   C.I.G. 4349030516 
 
 

A seguito di pubblicazione dell’avviso di gara per l’affidamento dei lavori in 
oggetto è pervenuta a questo Ufficio del R.U.P. richiesta di chiarimenti come di seguito 

formulata: 

“Nel disciplinare sez. “avvertenze”, pag. 8  al punto G), viene richiesto alle imprese di 

specificare il modello di associazione e le quote di partecipazione e di esecuzione, 
intendendo con quote di partecipazione la % di partecipazione di ognuna delle imprese 
al raggruppamento (percentuale di partecipazione che va stabilita facendo riferimento 

al totale dell’importo lavori), e quote di esecuzione la % di esecuzione lavori con 
riferimento ad ogni singola categoria. 

Nel modello “E” allegato al disciplinare, questa suddivisione sembra invertita e manca 
il dettaglio specifico per l’indicazione delle “quote di esecuzione”. 
Alla luce di quanto indicato nel punto G) del disciplinare, ritenendosi il termine “quote 

di partecipazione” riferito al raggruppamento imprese e non alle singole categorie del 
bando, sembrerebbe più corretto che l’espressione “quote di partecipazione” presente 

nel modello “E” e riferita al contrario alle categorie, venga sostituita con l’espressione 
“quote di esecuzione””. 
 

Nel merito si forniscono i seguenti chiarimenti: 
L’articolo 92, comma 2, secondo periodo, del Regolamento approvato con D.P.R. 

n. 207/10 testualmente recita: “I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti in 
raggruppamento temporaneo nella percentuale corrispondente alle quote di 
partecipazione, nel rispetto delle percentuali minime di cui al presente comma.” 

Ne consegue che non può esservi scostamento tra le quote di partecipazione all’A.T.I. 
e le quote di esecuzione che ciascuna impresa si attribuisce. Può invece ammettersi, 

pur nel rispetto delle percentuali minime fissate dalla stessa norma, un diverso 
contributo alla dimostrazione del possesso dei requisiti di qualificazione alla gara 
rispetto alle quote di partecipazione di ciascuna impresa. 

Il dettaglio con cui vengono richieste le quote di partecipazione all’A.T.I. delle imprese 
componenti ha unicamente lo scopo di condensare in un unico modello tutte le 

fattispecie previste dalla vigente normativa (orizzontale, verticale, mista). 
 

Il presente chiarimento è pubblicato sul profilo del committente e trasmesso 

all’U.R.E.G.A. sezione staccata di Catania 
 

 
Il Responsabile del Procedimento 

(Ing. Isidoro Vitale) 
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A seguito di pubblicazione dell’avviso di gara per l’affidamento dei lavori in 

oggetto è pervenuta a questo Ufficio del R.U.P. richiesta di chiarimenti come di seguito 
formulata: 

“Possiamo partecipare alla gara per la categoria OS28, ricoprendola con la categoria 
prevalente OG1, senza che noi abbiamo alcuna qualificazione, quindi dandola al 100% 
in subappalto?”. 

 
Nel merito si forniscono i seguenti chiarimenti: 

Pur rientrando la categoria OS 28 nell’elenco di cui all’articolo 107, comma 2, del 
D.P.R. n. 207/2010 i relativi lavori sono subappaltabili in quanto di importo inferiore al 
15 % di quello posto a base di gara; nell’ipotesi in cui il concorrente non possegga il 

requisito richiesto deve dichiarare di volerli subappaltare e possedere il requisito nella 
categoria prevalente (OG 01) cumulando a quello previsto l’importo delle lavorazioni 

da subappaltare. 
 

Il presente chiarimento è pubblicato sul profilo del committente e trasmesso 

all’U.R.E.G.A. sezione staccata di Catania 
 

 
Il Responsabile del Procedimento 

(Ing. Isidoro Vitale) 
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A seguito di pubblicazione dell’avviso di gara per l’affidamento dei lavori in 

oggetto è pervenuta a questo Ufficio del R.U.P. richiesta di chiarimenti come di seguito 
formulata: 

“in merito alla dichiarazione ai sensi dell'art.38 prima comma lettera c del codice, le 
dichiarazioni riportate negli allegati "A" ed "F" (uguali) sono esaustive rispetto a 

quanto richiesto nel bando e disciplinare di gara o vanno integrate con la dicitura 
riportata a pag. 2 del disciplinare: Il sottoscritto dichiara di non aver riportato 
sentenze di condanne, senza o con il beneficio della non menzione, e/o di irrogazione 

di pene patteggiate e/o decreti penali di condanna." 

Nel merito si forniscono i seguenti chiarimenti: 

Le dichiarazioni riportate negli allegati “A” (a cura del legale rappresentante) ed “F” (a 
cura dei direttori tecnici e altri soggetti individuati) sono esaustive di tutte le ipotesi di 
cause si esclusione previste dall’articolo 38, comma 1, lettera c, del decreto legislativo 

n. 163/2006 e s.m.i. 
 

Il presente chiarimento è pubblicato sul profilo del committente e trasmesso 
all’U.R.E.G.A. sezione staccata di Catania 
 

 
Il Responsabile del Procedimento 

(Ing. Isidoro Vitale) 
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A seguito di pubblicazione dell’avviso di gara per l’affidamento dei lavori in 

oggetto è pervenuta a questo Ufficio del R.U.P. richiesta di chiarimenti come di seguito 

formulata: 

“essendo la nostra azienda attestata per le seguenti categorie: 

- OG1 cl. IV 
- OG6 cl. I 

- OG11 cl. IV 
- OS2 cl. IV 
- OS30 cl. I 

Considerando l’aumento del 20 % delle categorie og1 e og6, volendo subappaltare le 
categorie OG6 e OS18, è possibile partecipare alla gara come impresa singola?” 

 
Nel merito si forniscono i seguenti chiarimenti: 
I lavori previsti in progetto appartenenti alle categorie OG 06 ed OS 18 sono 

subappaltabili anche limitatamente all’importo non coperto dalla categoria di 
qualificazione posseduta; nell’ipotesi in cui il concorrente non possegga il requisito 

richiesto in dette categorie deve dichiarare di volerli subappaltare e possedere il 
requisito nella categoria prevalente (OG 01) cumulando a quello previsto l’importo 
delle lavorazioni da subappaltare, in ciò potendo anche usufruire dell’incremento di un 

quinto delle qualificazioni possedute. 
 

Il presente chiarimento è pubblicato sul profilo del committente e trasmesso 
all’U.R.E.G.A. sezione staccata di Catania 
 

 
Il Responsabile del Procedimento 

(Ing. Isidoro Vitale) 
 
 


